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Tira Udinese e Avellino una partita da non dimenticare: 5-4 Ottima forma dei bianconeri, ingenua disinvoltura dei toscani 

Reti, autoreti, show di Juary 
e tunnel ai portieri: una festa! 

Dopo una serie di appassionanti testa-coda, i friulani sono riusciti a prevalere a cinque minuti dalla fine con 
un rigore trasformato da Zanone - Gli errori delle difese non sminuiscono le prodezze degli attaccanti 

f 

MARCATORI: Pia (U) al 16*, 
Ugolotti (A) al 20% Jaary 
(A) al 29* del p.U PradeUa 
(U) al 4% Vriz (U) al 6% 
Mteat (U) asterete al 14% 
Zaaoae (U) al 39*, Juary (A) 
al 40*, Zaaoae (U) al 44' sa 
rigore. 

UDINESE: Della Coma 5; 
Mlaal 6, Faacsl 5; Sacci 6, 
FeUet 6, Tesser 6; aaaeetti 
6 (dal 28' «fetta ripresa Za­
aoae), Maritozzi 6, Vriz 7, 
Pia 7, Predella 6. 12. Paz-
zaatt, 13. Macagtte, 15. 
Miano, 16. Koettteg. 

AVELLINO — Taccoai 4; 
Beraatto 5, Gioraaeoee 5; 
Valente 7, Cattaneo 6, Di 
Soauna 7; Piga 7, Repetto 
6, Ugolotti 6, Crisciamaal 
6, Jaary 8. 12. Di Leo, 13. 
lesero, 14. Steslo, 15. Mas­
sa, 16. Vlgaote. 

ARBITRO: Pieri, al Genova. 
NOTE: ammoniti Valenti 

Miani Tesser, Di Somma. 
Dal nostro corrispondente 
UDINE—Una partita incre­
dibile che, alla mezz'ora del 
primo tempo, l'Avellino sem­
brava poter tcoeic agevol­
mente in pugno, e meritata­
mente, per il volume di gioco 
che i suoi uomini dimostrano 
di saper produrre, mentre dal­
l'altro lato del campo stava 
maturando un crollo clamoro­
so. Benché trafìtti da una rete 
a freddo, bella-per esecuzione 
ma alquanto fortunosa, gli o-
spiti hanno prontamente rea­
gito imponendo la loro mag­
giore capacità di manovra, le 
azioni combinate in velocità, 
e sfruttando sempre l'anticipo 
sui diretti avversari stretta­
mente controllati, con una di­
fesa pronta ad alternare lo 
sganciamento offensivo alla 
rapida copertura. 

I friulani erano apparsi 
quelli di sempre, ancora pa­
recchio indietro con gli sche-
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UDINE — Predelle segna di testa la rete del 3 a 2 a favore del bianconeri. 

mi tattici, irrisoluti, poco con­
vinti; non proprio una partita 
a senso unico, ma il divario si 
palesava chiaramente. Ma nel 
prosieguo dell'incontro è suc­
cesso di tutto. E se tecnica­
mente non c'è stato nulla di 
esaltante, sul piano dello spet­
tacolo e delle reti le due squa­
dre sono riuscite a soddisfare 
pienamente, anche perchè 1* 
Udinese, dopo la pausa, si è 
ripresentata con più grinta. 
Non capita molto spesso di se­
gnare nove reti in una sola 
partita ed è su questo clamo­
roso risultato che deve neces­
sariamente soffermarsi la cro­
naca. 

In vantaggio i padroni di 
casa con Pina! 16* su calcio di 
punizione che manda la palla 
all'incrocio dei-pali. L'entu­
siasmo del pubblico dura poco 
tempo: un lungo lancio di Di 

Somma taglia fuori l'intera li­
nea difensiva bianconera e U-
golotti, che raccoglie liberissi­
mo, non si fa pregare facendo 
passare la palla tra le gambe 
del portiere Della Corna. Bri­
vido al 27' per una lunga fuga 
sulla destra del velocissimo 
Piga che salta due avversari e 
lancia in area, dove è pronto 
un grande Juary che anticipa 
Fanesi mandando però a lato. 
Si rifarà subito dopo, al 29': 
riceve da Criscimanni, si libe­
ra con un indiavolato drib­
bling ancora di Fanesi e in­
sacca facilmente a porta vuo­
ta, con Della Corna che vago­
la non si sa dove. 

Le cose si mettono male per 
l'Udinese che preme forte, ma 
disordinatamente. Maritozzi 
con un gran tiro sfiora il palo, 
ma è Predella che manca la 

più facile delle occasioni. Pin 
tira a rete e Tacconi para sen­
za trattenere; l'ala friulana è 
lì, a un passo e in posizione 
non difficile, ma riesce ugual­
mente a sparare alto. 

Friulani ' all'arrembaggio 
all'inizio del secondo tempo e 
ancora capovolgimento di si­
tuazione. Al 4' PradeUa, ben­
ché pressato da Cattaneo, 
mette di testa alle spalle del 
portiere avellinese, e due mi­
nuti dopo è Vriz a ripetere la 
stessa identica azione che a-
veva consentito a Ugolotti di 
realizzare, passando cioè la 
palla fra le gambe di Tacconi 
Gli ospiti hanno una rabbiosa 
reazione e si spingono in mas­
sa verso l'area avversaria, 
contenuti con difficoltà, al 
punto che il terzino Miani, 
per evitare l'intervento di 
Juary scatenato, smista all'in-

dietro sorprendendo il proprio 
portiere. 

Oiagnoni tenta la carta, che 
risulterà vincente, di Zanone, 
portato in panchina in preca­
rie condizioni. È lui a riporta­
re la squadra in vantaggio do­
po che Tacconi aveva miraco­
losamente salvato su una 
stangate di Vriz. Calcio dalla 
bandierina, mischia serrata e 
la testa di Zanone che sbuca 
mettendo dentro da un metro 
dalla linea di porta. Ma le sor­
prese non sono ancora finite. 
L'arbitro (poco sicuro per tut­
to l'incontro), inventa un fallo 
di Fanesi su Juary. Punizione, 
Della Corna respinge fuori a-
rea con i pugni uniti ma la 
sfera casca proprio sui piedi 
del brasiliano che spara un 
bolide imprendibile: è il gol 
del quattro a quattro. 

Ad aumentare la confusio­
ne in campo scende il buio: 
non ci si vede quasi più. Ma le 
emozioni non sono finite: qua­
si allo scadere Predella viene 
messo a terra in area. Rigore 
che gli ospiti contestano lun­
gamente; poi Zanone può ti­
rare e segna: cinque a quattro 
e la partite finisce con un mi­
nuto di anticipo: e forse è un 
bene, perchè se si andava a-
vanti chissà cosa sarebbe sue» 

Rino Maddalozzo 

• > w i y -
•Étft Wtk CMMNMM H H H B M ma1 tWtBmf* < 
MTM «À««CSSi : Aattsat tetttG*-
HM IJ4j «TAeàfe L'Aejat ai 

M-7: • MaesTMAA. 
z$>4ia Parasi Far 

21-IZSSPHHW 
22-4; alari»»: 

544. 
CLASSIFICA: 

ettFWrereUS; 

M A A - R O S M I fcMAA-ll 

CAGLIARI: Corti 6; Assal i 6 , 
6; Tavola 6, 

i6,Bragaera6(éal 
40* del s.t. Selvaggi); Bernal 
6, Osdteaw 7, Firma 6, 
Marchetti 6, Virdis 6 (12. 
Goletti, 13. Di Calar*, 14. 
Lei, 15. Fatrik 

BOLOGNA: Zanetti 7; 
«etti 6, Vale 7; Paris 7,1 
rahraarr 6, SaH 6; Ptteggi 
7, Doaeeaa 6, Flavia. 5 (dal 
42* S4. Garrite**), : 
ri 6, Culatta 6 (12. 

13. Fabbri, 15. 
16. Marocca!). 

ARBITRO: Mattai 7. 
NOTE: giornata splendida, 

spettatori 20.000 circa, calci 
d'angolo 4-3 per il Cagliari. 
Ammoniti per gioco non rego­
lamentare Fiorini e Vullo. 

Partita con pochi spunti, spettatori delusi 

Bologna cauto, Cagliari 
prudente, risultato 0-0 

CAGLIARI — Che le inten­
zioni del suo Bologna non sia­
no propriamente velleitarie, 
Gigi Radice lo fa capire sin 
dal momento dell'annuncio 
delle formaziònL Rimane in 
panchina la seconda punta 
rossoblu, Garritano, sostitui­
to dal centrocampista Zuc­
cheri. Reste così U solo Fiorini 

nella prima linea emiliana. 
Prudenza anche dall'altra 

parte del fronte. Tiddia rinun­
cia all'esperimento di una pri­
ma linea con Piras, Virdis e 
Selvaggi, preferendo ricorre­
re al mediano Tavola per la 
sostituzione dell'infortunato 
Quagtiozzi 

Con queste premesse non è 
diffìcile indovinare il risultato 
finale: è uno 0-0 logico ed i-
neccepibtte che forse accon­
tenta i due trainerà, non certo 
il pubblico (scarso in verità), 
del S. Elia. 

Emozioni poche, gioco al 
piccolo trotto, e tutti gli altri 
soliti ingredienti di ano 0-0. 
Dal punto di vista tattico si è 
potuto apprezzare solo il buon 
livello raggiunto nel funzio­

namento del meccanismo del 
•fuori-gioco» da parte dei di­
fensori bolognesi. Evidente­
mente la cura Radice sortisce 
anche in questo'i suoi effetti 
Le poche volte che i sardi sono 
arrivati a concludere, puntua­
le scattava la bandierina del 
guardalinee. Prudenza tatti­
ca, dicevamo. Ma sullo 0-0 ha 
influito non poco anche la 
scarsa consistenza dei due at­
tacchi. Nel Bologna Fiorini 
nonostante un encomiabile 
prodigarsi, è apparso decisa­
mente confuso e alquanto tra­
scurato dai suoi compagni 
-Nel Cagliari, con Piras e Vir­
dis sotto tono rispetto alle ul­
time partite, le conclusioni 
più pericolose sono venute so­
prattutto dai centrocampisti 

Detto tanto, cerchiamo dalla 
cronaca i pochi spunti.degni 
di rilievo dell'incontro. 

Il Cagliari ha subito una 
buona occasione, dopo nean­
che tre minuti Osellame si 
impossessa di un pallone al li­
mite dell'area e apre sulla de­
stra per Bellini: cross teso, sul 
quale interviene Virdis, al­
zando da pochissimi metri il 
pallone sopra la traversa. Un 
po' più vivace il secondo tem­
po, se non altro perchè una 
certe stanchezza contribuisce 
ad allentare le marcature, fi 
ancora il Cagliari in apertura 
a sfiorare il goL Al termine di 
una azione impostate da 
Marchetti, Bellini entra solo 
in area, costringendo Zinetti 
all'uscita disperate: la palla 

finisce a Longobucco, che 
spreca l'occasione facendosi 
respingere il tiro da Sali pro­
prio sulla linea. 

Attorno al 20* è Piras a fal­
lire il gol da pochi pasti, con 
un tiro troppo alto. 

Da questo momento è il Bo­
logna che prende in mano le 
reditti del gioco, ovviamente 
senza strafare. La migliore 
occasione è per Fiorini che so­
lo in area, sbilanciato, non 
trova di meglio che gettarsi 
per terra. Puntuale e meritate 
la ammonizione che il signor 
Mattei gli affibbia par shnu-

Poi è Colomba a tentare 
con alcune conclusioni lipelu-
te Uria del gol senza succes­
sa A cinque mmuti dalla fine 
Tiddte stupisce tutti mandan­
do te campo Serraggi al posto 
del libero Brmgnera. E quasi 
finisce per azzeccarci Neil* 
ultima azione della partite, 
proprio Selvaggi sfiora di te­
ste l'incrocio della pori* di 
Zinetti 
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Psmaca ( Q 
tergaHQal 

Ti ITU» 7; 
sacri 7; Be-
W * t nVOF** 

gasai 7; Maare 7, Orari 7, 
De Gaeta* 7, 1 
l'dei eX Bergi 
ea S. 12. Mi 
Male; 15. M i 

ASCOLI: M a n n 
5 , M e M 5 ; P 
sparlai 5, Sear, 
S, neero 5, H 
41'sa. P i iter 
ssn»seS,DeIl 
Patri; l i s t a i 
lesse; 16. Attal 

lragaaé(al 
Mt^Paam-
i Mietei. 14. 
Baciasi; 14. 

>*AaaMae 
erica» S,Ga-
m S; Tante! 
renar 5 (dai 
ciSXTvevi-
•BseeS.12. 
eae;14.Bat-

Palanca e Borghi dettano legge 

£ Drastico 2-0: 
il Catanzaro 
fa saltare 
0 catenaccio 
dell'Ascoli 

ia due riprese Muraro. Dì a-
zioai così ce ne sarebbero da 

tutto si 
luìllissimi gal dsOa vittoria 

^ ravveranno e 
' a corridoio per Palaa-

Qei a alesalo bosmber ha 
sscelzetediiaae-

fs secare Muraro dei paU 
efobeocameoatrotesapocoa 

si 

Del 

CATANZARO — Le aa peno di 
tette te difese è ta-

CATANZARO — A GB. 
Fabbri, senza Aaastesi e sen-
xa Scanriani, i conti, forse, 

quadrati Ed ecco, 
2-0, che fl Ca­

tanzaro ha imposto categori-
ite agli asrolsai con dee 

itere da massaie, firma­
te ia tandem da Palaaea e da 
Borghi E per di pia, a sottoti-
aeare la rotondità di «ne vit­
toria che rivelate ai baonhai-
au livelli di aa terzo posto, la 

idi 
rigore enee sto da 
> Palanca, che alla fi-
gara ce rha a morte 

il vento. 
Per l'Ascoli c'è l'amarena 

di naa sconfitte che G.B. Feb­
bri aveva cercato di esorcizza­
re in tetti i modi Nella tattica 

(> 
se ne andrà dal 

poi, un 
fortaaatosi 
campo al 41* del 
pò, sostHaito da Paoteeei) che 
avrebbe dovuto fare la parte 
del cecchino, t post sto i, unir 
era quattro metri pia avanti 
del centrocampo ascolano al 
solo scopo di raccogliere, ove 
mai fosse capitato, fl pallone 

La rete tesa da G.B. Fab­
bri, iagaana per buona parte 

gnkh. Anzi li «mortifica» e in­
fastidisce va gioco tatto con­
dotto per le ali, fino ad va 
centrocampo che, però, ha la 
debotezzadi fare ali ideaseato 
sa un Bragha troppo lento e 
appannato, per dare senso a-
gti spostamenti di Palaaea e 
ai ritorni coatiaai ma infrut­

tuosi di De Giorgi». Il 
ttmpff. visto con queste lente 

fino a l i verniciare di 

leni Poi c'è rateata d'ingegno 
di Bei gnìdi: lai 

Nel 
di 

il 
NeDefae 
volte c'è 

M 
tesi 

Ascoli, ci 
saltere il maro dei di­

ri ridere site iati fi testo, ap­
pasto, è gioco mnaovrato. L* 
Ascoli eoa è venato per per­
dere e si pad capire se addor­
menta il gioco. Si pad capire 

ma, forse 
questa riscoperte del i 
ciò. 

Da apprezzare, certo, c*è I* 
intelligenza eoa cai tetti, dal 
primo alTalttmo dogli 

per una guerra di poaudoBe. E 
il Catanzaro? Per B < 
ro, forse, per spisi 
meglio cosar gli eosnssì di 
Burgakh si siano atomi, c'è 

roaeca.La 
è quella dei calabresi in 

ecco si 15* del primo tempo, 
dopoaa salvataggio di An i -
vino (che si ripete pi* di ama 
volte in questa scena) sa De 
Giorgia, ecco ancora De Ofor-
gh) che dopo lo scambio 

trassi 

porte di Mi 
La rete è baia e i 

paMte. l*m al 40* te rete defl* 
Ascoli rifilata hi Bastane da 

fuori gtoco di Parinoci Infine 

aurea monumenti che batte 
feltJms I M I iste di tre mi­
nati Lo mamtiin » tra Borghi 
e Mauro, fl 

di rigore, ma 
chete 
riaere. Ci 
mani 
te s risonala 

T arbitro è 
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Juventus allegra con brìo 
Pistoiese colabrodo (4-1) 
Doppietta di Fanna, poi Scirea e infine Bettega su rigore - Marcature indovinate 
da Trapattoni - Per Zoff è stata la 250* partita consecutiva con la stessa maglia 
MARCATORI: Fanna al 18' e 

al 34', al 40* Scirea. Nella 
ripresa al 5' Cnimenti, al 

. 36* Bettega (su rigore) 
JUVENTUS: Zoff 7; Cuccu-

rsddu 6; Cabrlnl 7; Furino 
6, Gentile 7, Scirea 7; Cau-
rio 6, TardeUl 7, Bettega 7, 
Brady 6, Fanne 7. (12. Bo­
ttini, 13. Osti, 14. Prenotili, 
15. Versa, 16. Marocchino) 

PISTOIESE: Mascella 6; Za­
ffine 6, Borgo 6; Benedetti 
7, Bernl 6, Bellugl 6; Badia-
ai 6, Agostinelli 6, Rognoni 
5, Frustalupl 6, Cnimenti 6. 
(12. Pratesi, 13. Lippi, 14. 
Marchi, 15. Paganelli, 16. 
Cappeuari) 

ARBITRO: Terpin 7 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con una squa­
dra cosi disinvolta abbiamo 
compreso perchè la Pistoiese 
•non ha ancora collezionato un 
punto in trasferta e la cosa 
che più stupisce è che non a-
vesse mai subito grappoli di 
reti. 

Contro la Juventus il duo 
Fabbri-Vieri ha presentato la 
solita formazione «uso ester­
no», ma Trappattoni ha capito 
che in questo momento per 
bloccare l'azione offensiva 
della Pistoiese è sufficiente 
marcare da vicino il più peri­
coloso, quel Paolo Benedetti 
che ormai si sta imponendo 
come qualcosa di più di una 
rivelazione, e sul diciannoven­
ne pisano ha piazzato Tardelli 
che è il mastino da centro­
campo più mastino che pos­
siede la Juventus e la naziona­
le di Bearzot. 

Trappattoni aveva potuto 
schierare la formazione-tipo e 
sin dall'inizio si è avvertito 
che la Juventus stava andan­
do forte e giocando alla gran­
de. Gli avversari non hanno 
compreso in tempo che la loro 
tattica rinunciataria (anche 
se non sólamente difensivisti­
ca) era una tattica da suici­
dio; i campanelli d'allarme 
hanno funzionato eccome, 
perché già al 4*, malgrado 
una prima prodezza di Ma­
scella, per poco la difesa non 
era ancora crollata sotto l'a­
zione di Causio. 

E poi ci ha provato Tardel­
l i e dopo diciotto minuti la 
Juventus è andate in vantag­
gio. L'azione, facile da rac­
contare per la sua limpidezza, 
aveva travolto la Pistoiese nel 
suo insieme. Da Bettega a 
Brady e dall'irlandese per 
Gentile, che si era agganciato 
sulla destra e infatucrossava 
in direzione del secondo pelo 
per Bettega ben appostato: 
stop di petto di Bettega e per 
Fanna arrivava puntuale una 
palla scodellate apposte per 
estere spinta in rete. Fanna 
non si faceva pregare e ruba­
va d'anticipo sull'intervento 
di Mascella lanciatosi in tuffo 
fuori dai pali 

Fanna raddoppiava al 34* 
su un centro di Causio dalla 
destra: Fanna in elevazione 
coglieva Mascella in contro­
piede e depositava di teste al­
la sinistra del portiere. Per 
Fanna è la seconda doppietta 
in campionato. 

Un tiro di Cabrini veniva 
deviato sul palo da Mascella e 
•prima di chiudere la Juventus 
segnava ancora e questa volta 
era Scirea a tentare di destro 
su un «assist» favoloso di Bet-
eajpaeaS/ ^rtte^^s a a n j % v s w V a m ej#asvsaa*g& 

gjo di Fanna dalla sinistra,. 
riusciva a smorzare di testa, 
di misura, deviando il pallone 
nel posto dove poteva arrivare 
soltanto Scirea sullo slancio: 
i ami rione perfetta. 

Nell'intervallo la Juventus 
festeggiava la ritrovata for­
ma, e si ubriacava di tenti 
complimenti tanto da rientra­
re in campo compìetemente 
trssfcr&iaia, e cosi Brady ri-
duceva la sua zona di compe­
tenza e Furino commetteva 
qualche fallo in più e andava 
incontro a qualche altra ma­
gra e Causio rallentava razio­
ne e la Pistoiese... andava a 
rete: al 4' era Frustalupi a 
porgere sulte destra quasìajr 
altezza dell'area: Benedetti 
anticipava Cnimenti, quasi 
gli rubava la palla, e mentre 
questi si allargava per trian­
golare; Benedetti, chiuso in 
aaa morsa dai tre difensori, si 
destreggiava e riusciva a por­
gere per Cnimenti che con 
una gran staffilata «bacava» 
Zoff rovinando al portiere 

250* partita lomu-ulns 
la maflia della Juventus. 

La partita si spegneva e la 
per poco 

va ad accorciare Un 
fatto ia area, però del portiere 
sa Cabrisi, a dieci minati cal­
te fina awttevsa coperchio al­
te gara: Cabrini si è trovato in 

lanciato da Brady e il 
aa potendo evitare fl 

_ lo bloccava come 
nel rugby. Rigore sacrosanto 
e per rompere il digiuno che 

adafriaù 'iaizio dei campio­
nato Trapattoai permetteva a 
Bettega di centrare dal di-

l*aibilio faceva ripetere e 

tetbustrs. 
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TORINO — Le prime delle due reti segaste de Fenne. 

Anche Mennea ha spiato il ritorno 
del barone Causio, dio pericolante 

Nostro servizio 
TORINO — C'è poco da dire 
e poco da fare. Che piaccia op­
pure no, Franco Causio da 
Lecce detto anche il Barone è 
l'autentico personaggio di 
questi ultimi quindici giorni 
Tanto si è parlato di questo co­
siddetto «caso» che la faccenda 
tutta ha ormai sapore di stan­
tio. 

Dicono che U buon Trap ce 
l'abbia con lui da tempo e non 
soltanto per l'ultimo episodio 
della maglia gettata per terra 
in quel di Catanzaro, un gesto 
assai poco aristocratico (ma 
allora che razza di barone è? si 
domanda stupita la gente...). 
Dicono che la società torinese, 
sempre per il suddetto gesto, lo 
abbia pesantemente multato. 
Dicono anche che recentemen­

te sia avvenuto l'incontro chia­
rificatore con Boniperti in ve­
ste di conciliatore. 

Personalmente sosteniamo 
la tesi che certi aspetti del ca­
rattere del giocatore, non pro­
priamente consoni si tradizio­
nale stile Juventus, in passato 
non siano stati affatto graditi 
dal clan dirigenziale biancone­
ro. La classe e l'estro dell'atle­
ta hanno però fatto sì che si 
sorvolasse su talune manche­
volezze. Ora, ahimè, che si 
constatano le prime avvisaglie 
del declino, st è formate una 
condizione psicologica di mi­
nor tolleranza. 

Oggi nella vittoriosa parti­
ta con la Pistoiese, il Barone 
entrando in campo si è dato 
una aggiustatimi al baffo, ha 
dato una rapida occhiata sugli 

spalti per rendersi conto che 
aria tirava e ha fatto la sua 
partita da «osservato speda­

li suo amicone e compare 
Pietro Mennea, pnsseute in 
tribuna d'onore, ha sostenuto 
che lui era sceso a Torino per 
veder la Juve e basta. Nei ri­
guardi del suo coocittadino se 
Pè cavate filosoficamente con 
un: «A tutti nella vite capite di 
attraversare dei periodi bui Ci 
mancherebbe, l'importante è 
reagire bene e superare le av­
versità». Quanto al Barone 
certe voci su sue presunte ri­
chieste di trasferimento a fine 
campionato non lo trovano af­
fatto concorde. Infatti dirà a 
fine partita: «Io nella Juve ci 
sto benone e mi auguro di ri­
manerci ancora per un bel pez­
zo. Se in passato ci sono state 
delle incomprensioni ebbene, 
vi assicuro che sono state tutte 
quante risolte». 

Renzo Pasotto 

il giorno 
dopo 
Qualcosa 
non quadra 

Ho assistito mereoledì 
scorso alla eliminazione del 
Torino dalla Coppa UEFA. 
Ci torno su in ritardo, ma 
forse con maggiore pacatez­
za* D'altra parte la •stanga­
ta» governativa di giovedì 
prò {terremotati? Non credo 
che vi sia più un solo italia­
no convinto che sottoscrizio­
ni, tasse, provvedimenti le­
gislativi arrivino a destina­
zione, ieri come oggi, in­
ghiottiti dalle cosche gover-
namentali) domo sua ha 
schiacciato e omologato a 
una frivola nullità gli altri 
avvenimenti, calcio e sci 
compresi. 

Per lo sci in particolare, 
poi, non c'è molto da com­
piacersi, in casa nostra, se d 
tocca registrare il nuovo fal­
limento di Plank dopo quel­
lo della valanga rosa, scesa 
appunto inopportunamente 
a valanga trai paletti dello 
slalom. Facevajreddo. dun-

r , mercoledì al Comunale 
Torino. Faceva freddo 

per il mio vecchio cuore gra­
nata e per quello di altri 

uarantamUa spettatori. 
'ubito mi domanda: dov'e­

rano gli altri ventimila che 
può contenere lo stadio, te­
nendo conto che la televisio­
ne non era presente neppure 
per una differita? Ce qual-

delfìa e ha curiosamente t 
tratti del ministro Reviglio. 
Qualcuno insinua che stia 
per piovere in casa granati­
na. Che dire? Se son nuvole 
pioveranno. Se son rose in­
vece... vero, presidente? 

Rose non sono in campo, 
torsoli di vena sì. incomin­
ciando dal cattivo poeta 
Terraneo perfinire col pes­
simo rigorista PeccL E dire 
che per venti minuti del se­
condo tempo si è persino vi­
sto del bellissimo calcio, ro­
vinato in conclusioni che po­
tevano essere determinanti. 
Sono cose che tutti t cronisti 
hanno ripetuto. Il fatto è che 
i giornali parlano ormai di 
cRsL con f ipotesi addirittu­
ra di un ritorno di Radice 
alla guida del Torino. Non 
accadrà, lo sappiamo, perù 
Tennesima ripetizione di 
questo intreccio teatrale 
tragicomico è sintomatica e 
distruttiva, oltre che illu­
strativa di un metodo per­

che è U metodo di 

pitalistica. che alligna e 

nella direzione dei club 
sportivi. Che si dice infatti? 
Rubimi aglistpcdoB. Ra~ 
bitti va via. E allora mi pon­
go, come sempre, le solite 

cosa che non mi 
fredda ma serena. Una nu­
be, a dir la verità, si muove 
tra corso Vittorio evia Film-

Primo, i davvero certo 
che la situazione attuale del 
Torino sia colpa di Rubati 

£osì come non era certo che 
colpa della 

deiranno pattato tosse 
vero di Radice)? Chi 
gU altri corresponsabili? 

loro errori anziché farli pa­
gare. secondo il costume pa­
dronale, ai loro dipendenti? 
Non i comunque un argo­
mento recente quello della 
fragilità societaria del Tori­
no. Secondo, scoperto che il 
colpevole èRabitti (come a 
metà dello scorso campio­
nato fu Radice) si pensa di 
licenziarlo: perché? Che 
senso ha? E se vince, come è 
possibile e probabile, a Na­
poli, diventa un genio? Lo si 
cambia per vincere il cam­
pionato o per non scendere 
in B? Ma se non si danno 
queste due probabilità, per­
chè non lasciare a Rabitti fi­
no alla fine del campionato. 
facendogli magari speri­
mentare nuovi elementi, co­
me fece appunto Radice con 
i Masi. glfScIosa. i Maria­
ni? Terzo, è possibile che 
una squadra non provinciale 
debba necessariamente gio­
care solo per lo scudetto, la­
sciandosi coinvolgere nella 
logica di un sistema concor­
renziale isterico? O è que­
stione di mentalità societa­
ria? 

Il caso Torino, ammesso 
che diventi un «coso», è la 
ripetizione di un copione 
stanco allestito ogni anno 
verso metà campionato, con 
protagonisti sempre nuovi. 
Vale, perdo, come riferi­
mento esemplare. Nel mon­
do del caldo italiano non 
cambierà nulla, dai. Nep­
pure Juary lo farà cambia­
re. Ho tetto alcune dichiara-
zioniM Juary ad un giorna­
le. Dicedi voler smettere, a 
ventanni, perchè il gioco, 
come lo si fa da noi, non lo 
interessa più. non lo diverte. 
E i quattrini non bastano a 
colmare quel vuota. In altri 
termini atee, e 
vani oggi, che 

in un 

privato della 
i si tratta solo di « 
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